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DISPOSIZIONI GENERALI
MINISTERO DELLA PRESIDENZA,
DELLE RELAZIONI CON LE CORTI E DELL'UGUAGLIANZA
Regio decreto 1181/2018, del 21 settembre, relativo all'indicazione dell'origine del latte utilizzato quale ingrediente sull'etichettatura del latte e dei prodotti lattiero-caseari.
Il regolamento (UE) n. 1169/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2011, relativo alla fornitura di informazioni sugli alimenti ai consumatori, che modifica i regolamenti (CE) n. 1924/2006 e (CE) n. 1925/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio e abroga la direttiva 87/250/CEE della Commissione, la direttiva 90/496/CEE del Consiglio, la direttiva 1999/10/CE della Commissione, la direttiva 2000/13/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, le direttive 2002/67/CE e 2008/5/CE della Commissione e il regolamento (CE) n. 608/2004 della Commissione costituisce la normativa che armonizza, nell'Unione europea, i requisiti a disciplina delle informazioni sugli alimenti e, in particolare, della loro etichettatura. Stabilisce del pari norme dettagliate circa l'indicazione del paese d'origine o del luogo di provenienza.
Ai sensi del citato regolamento (UE) n. 1169/2011, l'indicazione del paese d'origine sull'etichettatura del latte e del latte quale ingrediente dei prodotti lattiero-caseari è attualmente un'informazione in linea di principio volontaria, in quanto la Commissione non ha fino a questo momento adottato alcun atto legislativo dopo aver presentato la relazione al Parlamento europeo e al Consiglio sulla possibilità di estendere l'etichettatura d'origine obbligatoria al latte e al latte quale ingrediente dei prodotti lattiero-caseari di cui all'articolo 26, paragrafo 5, lettere b) e c), di tale regolamento.
Ciononostante, ai sensi dell'articolo 26, paragrafo 2, lettera a), del citato regolamento (UE) n. 1169/2011, tale indicazione dell'origine è obbligatoria nel caso in cui la sua omissione possa indurre in errore il consumatore in merito al paese d'origine o al luogo di provenienza reali del prodotto.
Al tempo stesso, l'articolo 26, paragrafo 3, del citato regolamento (UE) n. 1169/2011, stabilisce che, quando sia indicato il paese d'origine o il luogo di provenienza di un alimento e questo non coincida con quello dell'ingrediente primario, sia indicato anche il paese d'origine o il luogo di provenienza dell'ingrediente primario in oggetto oppure sia indicato che tale paese o luogo è diverso da quello dell'alimento. Tale requisito risulterà applicabile a decorrere dal 1° aprile 2020, momento dell'entrata in vigore del recente regolamento di esecuzione (UE) 2018/775 della Commissione, del 28 maggio 2018, recante modalità di applicazione dell'articolo 26, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 1169/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla fornitura di informazioni sugli alimenti ai consumatori, per quanto riguarda le norme sull'indicazione del paese d'origine o del luogo di provenienza dell'ingrediente primario di un alimento.
D'altro canto, l'articolo 39 del citato regolamento (UE) n. 1169/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2011, consente anche agli Stati membri di adottare disposizioni nazionali sull'indicazione obbligatoria del paese d'origine o del luogo di provenienza. L'adozione di tale tipo di norme soggiace alla condizione che sia stata dimostrata l'esistenza di una relazione tra determinate qualità dell'alimento e la sua origine o la sua provenienza. Del pari, devono esistere prove del fatto che la maggioranza dei consumatori consideri importante la fornitura di tali informazioni.
In tal senso, attraverso i risultati di inchieste rivolte ai consumatori spagnoli, è stato giustificato dinanzi alla Commissione europea che l'origine del latte e dei prodotti lattiero-caseari costituisce un'informazione che, in Spagna, la maggioranza dei consumatori richiede. Inoltre, detti consumatori legano l'indicazione del paese d'origine alla qualità dell'alimento.
Ciò consente di accreditare il rispetto, da parte del presente regio decreto, delle condizioni previste al regolamento (UE) n. 1169/2011, del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2011.
Di conseguenza, data l'importanza attribuita all'etichettatura d'origine del latte e dei prodotti lattiero-caseari, si è ritenuto opportuno disciplinare tale tema in via sperimentale per un periodo di due anni, in linea con analoghe normative istituite in altri Stati membri limitrofi. Tutto ciò ha la finalità di fornire informazioni più complete circa l'origine del latte impiegato quale materia prima, che agevolino l’esercizio del diritto del consumatore alla scelta d'acquisto.
Il concetto di paese d'origine di un alimento, in forza del regolamento (UE) n. 1169/2011, è determinato conformemente alle norme dell'Unione europea circa l'origine non preferenziale, disciplinate oggi dal regolamento (UE) n. 952/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 ottobre 2013, che istituisce il codice doganale dell'Unione. Secondo tale regolamento, gli alimenti alla cui produzione contribuiscono due o più paesi o territori sono considerati originari del paese o territorio in cui hanno subito l'ultima trasformazione o lavorazione sostanziale, effettuata presso un'impresa attrezzata a tale scopo e che si sia conclusa con la fabbricazione di un prodotto nuovo o abbia rappresentato una fase importante del processo di fabbricazione.
Nondimeno, l'applicazione di tale concetto al latte e ai prodotti lattiero-caseari potrebbe dar luogo a situazioni in cui la mungitura o la trasformazione del latte possano essere state effettuate in paesi diversi da quello d'origine del prodotto finale, il che non consentirebbe di informare a sufficienza i consumatori circa l'origine del latte impiegato.
Di conseguenza risulta opportuno prevedere un'adeguata indicazione del luogo di mungitura e di trasformazione del latte, in modo da soddisfare meglio le esigenze dei consumatori e da scongiurare, al contempo, un’etichettatura eccessivamente complessa e l’imposizione di oneri eccessivi alle imprese, i quali inciderebbero in ultima istanza sul prezzo finale del prodotto.
Ciononostante, a prescindere da quanto sopra, il criterio per l'acquisizione del paese d'origine del prodotto finale è disciplinato dal disposto del regolamento (UE) n. 952/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 ottobre 2013.
D'altro canto, oltre alle informazioni obbligatorie da fornire in forza del presente regio decreto, gli operatori del settore alimentare hanno la possibilità di aggiungere informazioni più precise sul luogo di provenienza del latte, mediante l'indicazione del nome di una regione o di un territorio che il consumatore possa inequivocabilmente associare al paese d'origine di tale alimento e a condizione che, per il medesimo tipo di prodotto, il nome della regione o del territorio non coincida con un nome protetto in forza del regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 novembre 2012, sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari.
In conformità all'articolo 39 del regolamento (UE) n. 1169/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2011, l'obiettivo del presente regio decreto è disciplinare le norme relative all'indicazione obbligatoria dell'origine del latte utilizzato quale ingrediente sull'etichettatura del latte e dei prodotti lattiero-caseari.
Nell'elaborazione della presente norma sono state espletate giuridicamente le pratiche obbligatorie della consultazione pubblica preliminare, dell'audizione e dell'informazione al pubblico. Sono stati del pari consultati i rappresentanti dei settori interessati e le comunità autonome; inoltre, la commissione interministeriale per la Regolamentazione alimentare ha emesso una relazione favorevole.
La presente disposizione è stata sottoposta alla procedura di notifica alla Commissione europea, prevista all'articolo 45 del regolamento (UE) n. 1169/2011, del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2011.
Inoltre, in relazione alle disposizioni sulle informazioni volontarie supplementari di cui all'articolo 5, il presente regio decreto è stato sottoposto alla procedura prevista alla direttiva 2015/1535/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 settembre 2015, che prevede una procedura d'informazione nel settore delle regolamentazioni tecniche e delle regole relative ai servizi della società dell'informazione.
Il contenuto del presente regio decreto è conforme ai principi della buona regolamentazione contemplati dall'articolo 129 della legge 39/2015, del 1° ottobre, sulla procedura amministrativa comune delle pubbliche amministrazioni. Pertanto, in ossequio ai principi di necessità ed efficacia, la presente norma è giustificata dalla necessità di istituire un adeguato ordinamento del settore lattiero-caseario. È rispettato il principio della proporzionalità e la regolamentazione si limita al minimo indispensabile per l'applicazione della normativa unionale. In applicazione del principio dell'efficienza, gli oneri amministrativi sono limitati a quelli indispensabili per il conseguimento degli scopi descritti, sempre nel quadro dell'Unione europea. In applicazione del principio della trasparenza, oltre alla consultazione pubblica, durante l'elaborazione della presente disposizione sono state consultate le comunità autonome, al pari degli enti rappresentativi dei settori interessati. Sono anche stati consultati i consumatori tramite diversi mezzi. In funzione del principio della certezza giuridica, infine, la presente iniziativa è coerente con tutto l'ordinamento giuridico.
In forza di quanto sopra, su proposta del ministro dell'Agricoltura, della pesca e dell'alimentazione, nonché del ministro della Sanità, del consumo e del benessere sociale, di concerto con il Consiglio di Stato e previa deliberazione del Consiglio dei ministri nella riunione del 21 settembre 2018,
DISPONGO:
Articolo 1. Finalità.
L'obiettivo della presente norma è disciplinare l'indicazione obbligatoria dell'origine del latte utilizzato quale ingrediente sull'etichettatura del latte e dei prodotti lattiero-caseari lavorati in Spagna e commercializzati sul territorio spagnolo.
Articolo 2. Ambito di applicazione.
1. Le disposizioni del presente regio decreto sono applicabili all'etichettatura di tutti i tipi di latte e di prodotti lattiero-caseari elencati nell'allegato, commercializzati preimballati ai sensi dell'articolo 2 del regolamento (UE) n. 1169/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2011, relativo alla fornitura di informazioni sugli alimenti al consumatore, che modifica i regolamenti (CE) n. 1924/2006 e (CE) n. 1925/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio e abroga la direttiva 87/250/CEE della Commissione, la direttiva 90/496/CEE del Consiglio, la direttiva 1999/10/CE della Commissione, la direttiva 2000/13/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, le direttive 2002/67/CE e 2008/5/CE della Commissione, e il regolamento (CE) n. 608/2004 della Commissione.
2. Ai fini dell'indicazione dell'origine del latte quale ingrediente sull'etichettatura dei prodotti di cui al paragrafo 1, sono stabilite le seguenti disposizioni:
a) per "latte" s'intende il latte definito nella parte III dell'allegato VII del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio;
b) tale definizione comprende il latte proveniente da tutte le specie di animali da produzione alimentare;
c) l'origine del latte utilizzato quale ingrediente è indicata laddove questo rappresenti più del 50% in peso rispetto al totale degli ingredienti utilizzati.
3. Tuttavia, in deroga al precedente comma, l'indicazione dell'origine stabilita dal presente regio decreto è volontaria sull'etichettatura dei prodotti menzionati nell'allegato e disciplinati dal titolo II del regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 novembre 2012, sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari.
Articolo 3. Etichettatura. Indicazione dell'origine del latte utilizzato quale ingrediente sull'etichettatura del latte e dei prodotti lattiero-caseari.
1. L'etichetta del latte e dei prodotti lattiero-caseari di cui all'articolo 2, paragrafo 1, elencati nell'allegato e destinati al consumatore finale o alle collettività, comprende le seguenti indicazioni obbligatorie relative al latte utilizzato quale ingrediente:
a) "Paese di mungitura: (luogo in cui è stato munto il latte)";
b) "Paese di trasformazione: (luogo in cui è stato trasformato il latte)";
c) quando la mungitura e la trasformazione abbiano luogo nello stesso paese, le diciture di cui alle lettere a) e b) possono essere sostituite con la dicitura "Origine del latte: (luogo in cui è stato munto e trasformato il latte)";
d) il luogo di mungitura e il luogo di trasformazione sono indicati con un riferimento a una delle seguenti zone geografiche:
1.º Stato/i membro/i o paese/i terzo/i oppure
2.º "UE", "extra UE" oppure "UE ed extra UE" o
3.º "Spagna", a condizione che il paese di mungitura o di trasformazione sia esclusivamente la Spagna, che non può essere sostituita dall'espressione «UE».
2. Le diciture previste al paragrafo 1 compaiono accanto all'elenco degli ingredienti e presentano dimensioni e colore dei caratteri identici a quelli utilizzati per detto elenco.
3. Qualora, conformemente all'articolo 19, paragrafo 1, lettera d), del regolamento (UE) n. 1169/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2011, non compaia sull'etichettatura l'elenco degli ingredienti, le diciture previste al paragrafo 1 compaiono accanto alla denominazione dell'alimento e sono espresse con caratteri di dimensioni e colore identici a quelli utilizzati per tale denominazione.
4. Le indicazioni dell'origine di cui al paragrafo 1 non sono dissimulate, coperte o separate in alcun modo da nessun'altra indicazione o immagine o altro elemento frapposto. Rispettano inoltre i requisiti relativi alla disponibilità e alla presentazione delle diciture obbligatorie stabiliti al regolamento (UE) n. 1169/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2011.
Articolo 4. Tracciabilità.
Gli operatori del settore alimentare dispongono di documenti, sistemi o procedure adeguati che consentano di documentare, dinanzi all'autorità competente, il paese d'origine del latte impiegato nella lavorazione del latte e dei prodotti lattiero caseari rientranti nell'ambito del presente regio decreto, nonché la conformità dell'etichettatura di tali prodotti.
Articolo 5. Informazioni volontarie supplementari.
Gli operatori del settore alimentare possono completare le indicazioni obbligatorie stabilite all'articolo 3 con informazioni supplementari più precise sul luogo di provenienza regionale o territoriale del latte, qualora questo provenga totalmente dall'origine indicata e a condizione che il nome di tale regione o territorio non coincida con un nome protetto in forza del regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 novembre 2012, per il medesimo tipo di prodotto.
Le informazioni supplementari di cui al primo comma sono coerenti con le indicazioni di cui all'articolo 3 e devono riferirsi al nome di una regione o di un territorio che appartengano inequivocabilmente al paese d'origine del latte che compare sull'etichetta.
Dette informazioni supplementari rispettano i requisiti applicabili alle informazioni volontarie sugli alimenti di cui al capitolo V del regolamento (UE) n. 1169/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2011.
Disposizione aggiuntiva unica. Clausola di reciproco riconoscimento.
I requisiti del presente regio decreto non si applicano ai prodotti legalmente fabbricati o commercializzati negli altri Stati membri dell'Unione europea o in paesi terzi.
Prima disposizione transitoria. Commercializzazione delle scorte di prodotti.
I prodotti fabbricati prima dell'entrata in vigore del presente regio decreto e conformi alle disposizioni applicabili in quel momento potranno essere commercializzati fino ad esaurimento scorte.
Seconda disposizione transitoria. Periodo di applicazione.
Le disposizioni del presente regio decreto saranno applicabili fino a due anni dalla sua entrata in vigore.
Tuttavia, qualora la Commissione europea adotti, in relazione all'etichettatura obbligatoria, un atto di esecuzione ai sensi dell'articolo 26 del regolamento (UE) n. 1169/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2011, con il paese d'origine o il luogo di provenienza dei prodotti compresi nell'ambito di applicazione del presente regio decreto anteriormente al termine del periodo di applicazione dello stesso, il decreto perde effetto a decorrere dalla data di applicazione del citato atto della Commissione.
Prima disposizione finale. Titolo di competenza.
Il presente regio decreto è emanato in conformità al disposto dell'articolo 149, paragrafo 1, commi 13 e 16, della costituzione spagnola, che attribuiscono allo Stato la competenza esclusiva rispettivamente in materia di basi e coordinamento della pianificazione generale dell'attività economica e di basi e coordinamento generale della sanità.
Seconda disposizione finale. Entrata in vigore.
Il presente regio decreto entra in vigore a quattro mesi dalla sua pubblicazione nella "Gazzetta ufficiale dello Stato".
Fatto a Madrid, il 21 settembre 2018.
FELIPE R.
Il vicepresidente del governo e ministro della Presidenza, delle relazioni con le corti e dell'uguaglianza,
CARMEN CALVO POYATO
ALLEGATO
Elenco dei prodotti cui si applicano le disposizioni del presente regio decreto
	Codice della nomenclatura combinata (NC)
	Latte e prodotti lattiero-caseari

	0401
	Latte e crema di latte, non concentrati e senza aggiunta di zuccheri o di altri dolcificanti.

	0402
	Latte e crema di latte, concentrati e con aggiunta di zuccheri o di altri dolcificanti.

	0403
	Latticello, latte e crema coagulati, yogurt, chefir e altri tipi di latte e creme fermentati o acidificati, anche concentrati o con aggiunta di zuccheri o di altri dolcificanti o con aggiunta di aromatizzanti, di frutta o cacao.

	0404
	Siero di latte, anche concentrato o con aggiunta di zuccheri o di altri dolcificanti; prodotti costituiti di componenti naturali del latte, anche con aggiunta di zuccheri o di altri dolcificanti, non nominati né compresi altrove.

	0405
	Burro ed altre materie grasse provenienti dal latte; paste da spalmare lattiere.

	0406
	Formaggi e latticini.


